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L’AREA PILOTA Marche

L’Area Pilota Marche del progetto IRENE coinvolge quattro Comuni delle Province di Macerata ed Ancona, in particolare i Comuni di Matelica e Cerreto d’Esi che insistono nel territorio del Gal ColliEsini e i Comuni di Serrapetrona e Castelraimondo che invece ricadono nel territorio del Gal Sibilla.

La superficie complessiva dell’Area Pilota è di  180,12 Km2, con una popolazione di  19.852 abitanti ed una densità di 110,2 ab/km2 .

Tale Area Pilota è tradizionalmente connotata dalla produzione di due tipologie di vino DOC, il verdicchio di Matelica e la vernaccia di Serrapetrona con una percentuale dell’8,6% della popolazione impiegata nel settore agricolo.

Inoltre, altre importanti eccellenze territoriali sono state rilevate come potenzialità di sviluppo per il territorio anche in chiave turistica.  

MATELICA
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A Matelica notevoli sono le risorse archeologiche ed architettoniche; al centro della piazza principale “Enrico Mattei”, c'è la Fontana Ottagonale , in pietra bianca, che risale al l587, progettata dall'architetto della Santa Casa di Loreto, Lattanzio Ventura di Urbino. 

Il Palazzo del Governo risalente al 1271 ad opera dell'architetto Benincasa da Firenze coadiuvato dal cottomista Bruno da Fabriano che fa corpo con l'edificio La Torre Civica . 

Sulla destra del palazzo c’è la Loggia voluta da Ascanio Ottoni nel 1511 progettata dagli architetti lombardi Costantino e Giovan Battista da Lugano. 

Palazzo Ottoni, il Palazzo Comunale, il Teatro che nasce a Matelica nel 1805 per iniziativa di 4 privati ( Capeci, Acquacotta, Buti, Cameli) che si assunsero l'onere anche finanziario dell'opera. 
Altri esempi di pregiata architettura sono Casa Campanelli , Palazzo Romani , Palazzo Razzanti , Palazzo Monti - De Luca di cui è bellissima la terrazza che chiude il quarto lato senza bloccare il cortile con finestratura settecentesca con cornici piatte alle pareti, e Palazzo Pettinelli di cui si conosce la data di costruzione ritrovata incisa in una tegola, in base ad una regola che voleva registrata la data al momento della copertura del tetto con tutta la festa che ne seguiva. 
Palazzo Piersanti , oggi sede di un museo, ha un impianto planimetrico molto complesso, centrato intorno a due cortili orientati uno ad ovest e un altro a nord, ne risulta una distribuzione interna che fa della galleria e della loggia elementi di collegamento tra i vari ambienti ferma restando l'apertura a fuga delle stanze aperte l'una dentro l'altra.

IL PAESAGGIO

Nei dintorni della città di Matelica si possono percorrere degli itinerari naturalistici incantevoli, paesaggi affascinanti. Percorsi che attraversano boschi di querce fino a giungere alle pendici del Monte San Vicino dove tra boschi di faggi si individua un sentiero che porta alla vetta del monte. 

ENOGASTRONOMIA

In questa singolare vallata, compresa tra il Monte San Vicino ad est, la catena dei Monti Sibillini a sud, caratterizzata dal Fiume Esino, si estende la zona di produzione del Verdicchio DOC di Matelica. L’ottima esposizione dei vigneti, la costante ventilazione, la luminosità ed il calore contribuiscono a costruire un ambiente ottimale per il ciclo vegetativo della vite. La sapiente opera dei produttori, mirata all’esaltazione della “tipicità”, unitamente all’uso delle più moderne tecnologie di vinificazione, hanno portato il Verdicchio di Matelica ai livelli più alti dell’enologia nazionale. 

La particolare morfologia del territorio ha sempre offerto un habitat adatto all’allevamento degli animali ed anche oggi non è casuale vedere al pascolo i bovini della pregiata razza Marchigiana, o gli ovini della “razza fabrianese”. Un discorso a parte meritano i suini. Il turista non deve perdere l’occasione di assaggiare il “Ciauscolo”, la nutella dei salami, ovvero un gustosissimo salume da spalmare, oppure il salame “Lardellato”, la “Coppa”, la “Lonza” ed il “Salame di fegato”. 

Matelica è anche Città del miele. Il nostro miele viene raccolto nell’Alta Valle dell’Esino tra colline, campi, boschi e corsi d’acqua in un habitat ancora incontaminato; particolare è il miele millefiori. La vera caratteristica del territorio viene espressa dalla “Melata di Quercia”, un miele amaro molto apprezzato. Al ristorante potrete trovare molti piatti della tradizione contadina; tra i primi piatti spiccano i “Vincisgrassi” e le “Tagliatelle della trebbiatura”. 

Il turista che ama scoprire ed assaporare i prodotti tipici ed i vini del territorio, non può non visitare l’Enoteca Comunale, situata in quella che una volta era la cosiddetta “Loggia del Pesce” . Annesso all’Enoteca è il Centro Italiano d’Analisi Sensoriale, nel quale, grazie all’utilizzo delle tecnologie più avanzate e al lavoro di personale qualificato, si eseguono test di determinazione qualitativa e di tipicità territoriale su vini e prodotti alimentari. 

CERRETO D’ESI

[image: image2.jpg]


 [image: image3.jpg]



A Cerreto d’Esi si colloca il Castrum Cerreti, ovvero il Castello di Cerreto d'Esi, che si trova a una posizione elevata di 265 m. sopra il livello del mare, contando oggi circa 3200 abitanti. 

Il significato della parola Cerreto è riportato in molti dizionari etimologici italiani e deriva da «Cerrus», cioè cerro, pianta della famiglia delle querce. Il primo documento certo dell'esistenza del Castello di Cerreto è rappresentato da una pergamena del monastero di San Vittore delle Chiuse del 1090, ove si legge «locus qui dicitur Cerreto». 

SERRAPETRONA
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Secondo la tradizione riportata in antichi documenti, Serrapetrona avrebbe avuto il suo nome da un certo Petronio, ricco e valoroso cittadino romano, qui rifugiato per sfuggire a persecuzioni.
La sua storia si lega anche alla produzione di quell'ottimo vino spumante naturale "VERNACCIA". La produzione della vernaccia è una produzione secolare. Fin dai tempi più antichi è stata sempre uno dei più accreditati prodotti di queste terre. 

Altre eccellenze rilevate nel territorio sono Il Vecchio Mulino dell’Olio, il Museo dell’Uomo, la Pinacoteca d’Arte Sacra e Contemporanea, l’Archivio Storico e il Lago di Caccamo utilizzato per regate e pesca sportiva.

TURISMO

Luogo che contemporaneamente coniuga bellezze paesaggistiche a vestigia storiche e artistiche di notevole valenza, una tradizionale ospitalità e una gradevole e genuina cucina ad un ambiente tuffato nel verde e nel silenzio, di completo relax. 

Serrapetrona è situata a 500 mt. sul livello del mare, fra verdi colline che si elevano fino a 1000 mt. Essa racchiude vestigia fin dall'alto medioevo (il termine stesso “Serra”, di origine longobarda, indica un abitato fortificato con funzioni di sbarramento a difesa dell'inizio di una valle “Petrona” di pietra). Alle bellezze naturali ed artistiche si può abbinare anche un’ottima eno-gastronomia scegliendo tra le eccellenti trattorie presenti e l’ormai famosissima “Vernaccia di Serrapetrona d.o.c.g. ”, vino spumante, unico per qualità, caratteristiche e tradizione apprezzato nell’intero territorio nazionale ed oltre.
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Il 24 settembre 2005 è stato riaperto al pubblico, dopo importanti restauri, il Castello di Lanciano nel territorio del Comune di Castelraimondo (MC). Il castello, assegnato per volontà testamentaria agli Arcivescovi pro tempore di Camerino dalla principessa Maria Sofia Giustiniani Bandini (1977). Il Museo ‘Maria Sofia Giustiniani Bandini’ è il più vasto e caratteristico dei quattro che costituiscono la Rete dei Musei Civici e Diocesani del territorio camerte. La Rete, attivata di recente ma espressione del progetto Museo Diffuso delle Marche, è stata promossa dai Comuni di Camerino, Castelraimondo e Visso, dall’Arcidiocesi di Camerino-San Severino Marche, dall’Università di Camerino UNICAM e dalla Soprintendenza per il patrimonio storico, artistico e etnoantropologico delle Marche. La realizzazione è stata possibile grazie al finanziamento dell’Unione Europea e della Regione Marche (Docup 2000 - 2006, Obiettivo 2, Misura 3.2). 

Il complesso storico monumentale del Castello di Lanciano sorge nel Comune di Castelraimondo in prossimità della riva sinistra del fiume Potenza dove già nel 1240 era in funzione un mulino cui per primo si collegò il toponimo ‘Lanciano’. 

Il castello continua ad essere immerso in un parco secolare, attraversato da corsi d’acqua derivati dal Potenza, parco che si estende lungo le strade che congiungono Camerino, Castelraimondo, Pioraco.

Poche sono in Italia le dimore signorili che conservano al completo e altrettanto smaglianti apparati architettonici e decorativi e arredi d’epoca. Nelle Marche il Castello di Lanciano rappresenta un unicum soprattutto per la peculiarità di “villa suburbana”, o  se si preferisce - come si legge nella corrispondenza dei Bandini relativa a Lanciano - ‘casino di delizie’. Una raccolta tipicamente settecentesca, generata dal gusto di una famiglia della nobiltà locale, che se da un lato declinava le proprie predilezioni estetiche e decorative, dall’altro mirava alla celebrazione del proprio ruolo sociale attraverso il soddisfacimento di esigenze di fasto e di magnificenza privata in grado di conferire ad essa la dignità e l’autorevolezza di una “dinastia”. Il contesto di assoluta eccezionalità consente al Castello di Lanciano di entrare con pieno diritto nel circuito nazionale [image: image10.jpg]


delle grandi dimore storiche destinate alla pubblica fruizione.
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